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Scheda di sicurezza n° 872 del 20.10.93

Rielaborata il 17.11. 2006
	


 1 - Denominazione del preparato e della Ditta

1.1 Identificazione Sostanza

1.1.1
Nome Chimico:
Miscela di:
1.1.2
Tricloroetilene con copolimeri a blocchi







silicone-polietere e di Polietere libero 

1.1.2
Nome Commerciale:



Smacchiatore Spray

1.1.3
Nomenclatura Chemical Abstract: 
Ethene, Trichloro



SMACCHIATORE SPRAY


Ditta:



Falvo S.a.s. di Nicolino Falvo & C.



Via del Progresso n°10



00065 Fiano Romano (Roma)



Tel. 0765-400003  -  Fax. 0765-455888



Informazioni di soccorso:



Tel. 0765-400003

	


 2 - Composizione ed informazione sui componenti pericolosi


2.1 - Composizione

Tricloroetilene
numero di registro C.A.S.
: 79-01-6



numero CEE


: 602-027-00-9



formula bruta


: C2HCL3



peso molecolare

: 131,4

	


 3 - Indicazioni di pericolo


3.1  -
Il tricloroetilene è nocivo per inalazione e per ingestione.



Sotto forma di liquido può essere irritante per le mucose digestive e per gli occhi.



E’ nocivo per il fegato, i reni, il cuore ed il sistema nervoso.



Il contatto prolungato e ripetuto con la pelle può causare irritazioni e dermatiti.



Il consumo di bevande alcoliche può aggravare la prognosi dell’intossicazione.

	


 4 - Misure di primo soccorso


4.1 -
In caso di contatto con la pelle


Rimuovere gli indumenti contaminati e lavare la zona interessata con acqua e sapone.



Portare gli indumenti contaminati all’aria aperta. Non farli asciugare vicino a fonti di 


calore vive o incandescenti. In caso di arrossamento o dolore persistente consultare un



medico.


4.2 -
In caso di contatto con gli occhi



Lavare immediatamente con acqua mantenendo le palpebre ben aperte per eliminare il 

prodotto. In caso do dolore persistente e arrossamento consultare un medico specialista.


4.3 -
In caso di inalazione


Allontanare l’infortunato dalla zona contaminata, tenerlo a riposo e al caldo in luogo ben 

areato. Somministrare ossigeno se necessario o consultare un medico se compaiono 


sintomi all’apparato respiratorio o nervoso.
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4.4 -
In caso di ingestione

Se il soggetto è cosciente sciacquare la bocca con acqua, farlo sedere, produrre il vomito, fare bere acqua o caffè se manifesta sintomi di sonnolenza. 



Fare bere granuli di carbone attivo. Evitare il raffreddamento (coperta), e somministrare 

ossigeno se necessario. Consultare sempre un medico.


4.5 -
Nota per il medico



Non somministrare mai farmaci adrenergici (rischio di fibrillazione cardiaca)
5 - Misure antincendio


5.1 -
Mezzi di estinzione consigliati



Polvere chimica e acqua nebulizzante per il raffreddamento dei contenitori.


5.2 -
Mezzi di estinzione da evitare



Nessuno in particolare.


5.3 -
Prodotti di combustione pericolosi



Il Tricloroetilene è infiammabile nella normali condizioni di utilizzo.



Però se viene implicato in un incendio si decompone in prodotti infiammabili e tossici.



> 120°C - Liberazione acido Cloridrico



> 350°C - Decomposizione con formazione di HCL- CO - CO2


5.4 -
Equipaggiamento di protezione per gli addetti all’estinzione  



Idonei mezzi protettivi per le vie respiratorie ed il corpo.

	


 6 - Misure in caso di fuoriuscita accidentale

6.1 -
Misure individuali



Operare debitamente protetti per le vie respiratorie ed il corpo, e provvedere alla 


massima ventilazione possibile.


6.2 -
Precauzioni ambientali



I vapori più pesanti dell’aria si spargono a quota suolo e si possono  raccogliere in 


concentrazione pericolose in luoghi ristretti e poco ventilati.


6.3 -
Materiali di pulizia



Assorbire il liquido fuoriuscito con sostanze inerti (sabbia, vermiculite). Fermare la 


perdita, dopo aver arginato il liquido se possibile recuperarlo e travasarlo in un 



contenitore di emergenza. Non scaricare nelle fogne.

	


 7 - Manipolazione e stoccaggio


7.1 -
Manipolazione


Dotare gli ambienti di adeguata ventilazione.



Durante le manipolazioni non mangiare, bere ne fumare.



Per operazioni di manutenzione, prima di ogni operazione,provvedere aLLA BONIFICA.



Non usare fiamme libere.



Disporre ed utilizzare occhiali di protezione o schermo facciali, guanti in neoprene, 


indumenti protettivi idonei e scarpe con suola antisolvente.


7.2 -
Stoccaggio



In luogo asciutto,fresco, ben areato, in contenitori metallici ben chiusi, protetti dalla luce 

solare diretta,lontano da sostanze reattive o infiammabili.



Vasche di contenimento in caso di grossi quantitativi.Provvedere a sistemi di messa a 


terra. Non impiegare contenitori o raccorderia in alluminio.



Consigliato Acciaio al carbonio o inox.
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8 - Controllo dell’esposizione - Protezione individuale


8.1 -
Protezione delle vie respiratorie



In caso di ventilazione insufficiente si consiglia di utilizzare maschere con filtro tipo “AP”



per protezione contro i vapori organici.


8.2 -
Protezione della pelle



Usare indumenti protettivi completi resistenti a prodotti chimici.


8.3 -
Protezione degli occhi



Usare occhiali protettivi anti-spruzzo.


8.4 -
Protezione delle mani.

 

Usare guanti resistenti ai solventi.


8.5 -
Limiti di esposizione



TVL/TWA (ACGIH, USA) - 1990

50 ppm o 269 mg/mc



TVL/STEEL (ACGIH, USA) -1990

200 ppm o 1070 mg/mc


8.6 -
Misure igieniche


Rispettare sempre le regole abituali di igiene, non mangiare né bere sul posto di lavoro.



Non fumare.


8.7 -
Informazioni generali



L’uso del prodotto deve essere effettuato in locali provvisti di adeguati impianti di 



aspirazione dei vapori e degli aerosoli generati.

	


9 - Proprietà chimico fisiche


Stato fisico





: Liquido limpido


Colore






: Incolore


Odore






: Dolciastro, caratteristico


pH






:  n.a.


Punto/intervallo di ebollizione



: 87°C


Punto /intervallo di fusione



: -85°C


Punti di infiammabilità




: Non infiammabile


Limite inf. e sup. di infiammabilità in aria (%vol) 
: 10,5% v/v 41 % y/v a 100° C


Solubilità in acqua




: Molto poco solubile (0,1%) a 20°C.


Solubilità nei principali solventi organici


: Nella maggior parte di solventi organici


Densità a 20°C.





: 1,464


Temperatura di autoaccensione



: 419°C.


Tensione di vapore




: 79 mbar a 20°C.


Densità dei vapori




: 4,5 (Aria-1)

	


10 - Stabilità e reattività


10.1-
 Condizioni da evitare



La luce solare diretta. Evitare il riscaldamento del prodotto ed il contatto dei vapori con 

fiamme libere o materie incandescenti. I pezzi sgrassati con Tricloroetilene devono 


essere asciutti prima di eseguire eventuali saldature.


10.2 -
Materie da evitare



Idrossido di Sodio e Potassio, metalli alcalini (Na, k, Zn Al in polvere), Cloruro di 


alluminio, Acido nitrico, vapori nitrosi,Bromo ecc.


10.3 -
Prodotti di decomposizione pericolosi



Acido Cloridrico,Ossido di Carbonio, Cloruro di Dicloroacetile, Fosgene.
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11 - Informazioni tossicologiche 


11.1 - Vie di penetrazione :



11.1.1  Ingestione...: SI 
11.1.2 - Inalazione....:SI11.1.3 

 Contatto ....:SI


11.2 - Notizie generali.................. :
n.d.


11.3 - Tossicità acuta ..................::
LD50  (ratto orale):
4920 mg/Kg







LD50 (topo inalatoria):
3000 ppm/2ore







Ingestione: irritazione della bocca e della gola, vomito, 






diarrea, vertigini, rischi di broncopolmonite chimica e di







edema   polmonare,   perdita   di   coscienza,   collasso 





cardiaco violento.







Inalazione:   ad    alte    concentrazioni    (>3000 ppm) 






irritazione  alle  prime  vie  respiratorie  con  rischio  di 






edema polmonare, disturbi nervosi, del fegato e dei reni.


11.4 - Tossicità cronica

	

	12 - 
	 Informazioni ecologiche

	
12.1 - 
	Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell’ambiente (evaporazione solventi)

Il prodotto è classificato “Marine Poullant” (può inquinare i mari, laghi e fiumi).

	

	13 - 
	 Considerazioni sullo smaltimento

	
13.1 - 

	Il prodotto è da considerarsi rifiuto tossico/nocivo ai sensi del DPR 915/82.

Recuperare per distillazione (piccoli quantitativi)

Inviare il prodotto ad impianti di smaltimento autorizzati, in condizioni controllate.

Operare secondo le norme di igiene industriale.

	


14 - Informazioni sul trasporto

	
14.1 
	 Stradale e ferroviario
	: RID/ADR:

  CI/FS
	Classe:

Categoria:
	63a gr.1
	ord.le:

ord.le:
	15°c

===
	nn
	60/1710

===


	
142 
	 Marittimo 
	: IMDG Code: 
	ONU n:
	1710
	Classe
	:6.1
	Pag:
	6179.3


	
	
	  DPR n. 1008/1968 e succ. mod.:
	Classe
	:--
	Sigla
	6.1.296


	
14.3
	 Aereo)
	: ICAO/IATA:
	ONU n:
	1710
	Classe:
	6.1(Nocivo)

	


15 - Informazioni sulla regolamentazione

	15.1 - 
	Simbolo di pericolo
	: Xn
	nocivo 

	
	
	
	

	15.2 - 
	Frasi di rischio
	: R40
	possibilità di effetti irreversibili

	
	
	
	

	15.3 - 
	Consigli di prudenza
	: S23
	non respirare i vapori

	
	
	  S36/37
	usare guanti adatti e proteggersi gli occhi

	


16 - Altre informazioni

	

	Se si trovasse difficoltà a reperire i  mezzi di protezione individuali (maschere semifacciali - filtri solventi - filtri per polveri - mascherine per polveri – guanti antistrappo in nitrile - guanti protettivi in vinile - occhiali protettivi) essi si possono trovare presso la:

FALVO S.a.s. di Fiano Romano - Tel. 0765/40.00.03


________________________________________________________________________________________________________

Le informazioni presenti in questa circolare sono redatte in base alle nostre migliori cognizioni ed esperienze, tuttavia data la molteplicità dei sistemi di lavorazione e delle applicazioni, non possiamo assumere delle garanzie per il caso singol
